
UFFICIO LEGALE REGIONALE

RICORSO RICONOSCIMENTO ANNO 2013
Destinatari: personale docente e ATA in servizio

Dopo le diffide dello scorso anno e i primi esiti positivi prosegue l'impegno della Uilscuola per il recupero
dell'anno 2013 nel predisporre i primi ricorsi ai tribunali del lavoro e le altre iniziative di tutela. 
 
Prerequisiti:

• il ricorrente deve trovarsi in servizio prima dell’anno 2013, con contratto a tempo determinato e/o
indeterminato

• non  deve  aver  già  presentato ricorso  in  precedenza  per  il  riconoscimento  integrale  della
ricostruzione di carriera

Modalità operativa: 
i ricorsi dovranno essere presentati presso il tribunale del lavoro competente per territorio. Pertanto, ogni
struttura territoriale dovrà occuparsi di coordinare il lavoro di raccolta della documentazione.
I ricorsi verranno predisposti in stretta collaborazione con l'ufficio legale nazionale con procure rilasciate a
doppio  nome con l'avvocato  di  riferimento  della  struttura  territoriale/regionale  e  l'avvocato  Domenico
Naso.
La segreteria  nazionale si  occuperà di  sostenere i  costi  del  contributo  unificato  in  relazione  ai  ricorsi
presentati da parte degli iscritti uilscuola.
Le segreterie territoriali nel corso del mese di marzo di aggiorneranno sugli incontri che si terranno per
informare coloro che fossero interessati ad aderire al ricorso.

Documenti  necessari  per  procedere  con  il  ricorso  che  saranno  trasmessi  agli  interessati  iscritti
uilscuola o che intendono iscriversi:
1) Copia di un documento di riconoscimento;
2) Procura alle liti;
3) Privacy;
4) Copia del decreto di ricostruzione di carriera
5) Copia ultimi 3 cedolini stipendiali;
6) Copia della diffida trasmessa protocollata o allegando le ricevute di spedizione.

ATTENZIONE:
Tutti i documenti devono essere predisposti singolarmente, in formato PDF dopo averli scansionati e non
fotografati. Non sono ammessi formati diversi.

PRECISAZIONE
Nella prima fase di attuazione dei ricorsi verranno privilegiati alcuni tribunali rispetto ad altri sulla base
dell’orientamento  giurisprudenziale  e  in  relazione  all’esito  delle  controversie  così  da  generare  una
giurisprudenza  favorevole  in  materia.  Si  produrrà  comunque  per  i  restanti  una  ulteriore  diffida
extragiudiziale finalizzata ad un successivo intervento.


